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PREMESSA 

Ai sensi dell'ar colo 7, comma 1 del decreto legisla vo 30 marzo 2001, n. 165 le pubbliche
amministrazioni garan scono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni for-
ma di discriminazione, dire a e indire a, rela va al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla
razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel tra a-
mento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicu-
rezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garan scono altresì un ambiente di lavoro impron-
tato al benessere organizza vo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di
violenza morale o psichica al proprio interno.

L'ar colo 57 del medesimo decreto legisla vo prevede che le pubbliche amministrazioni
cos tuiscono al proprio interno il «Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizza-
zione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni» che sos tuisce, unificandone le com-
petenze in un solo organismo, i comita  per le pari opportunità e i comita  parite ci sul fenomeno
del mobbing, dei quali assume tu e le funzioni previste dalla legge, dai contra  colle vi rela vi al
personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni.

Anche l'Unione Europea ha svolto e con nua a svolgere un ruolo fondamentale nella defi-
nizione di principi di pari opportunità fra uomo e donna, nella fissazione di obie vi di sviluppo del-
le poli che di genere nei diversi Sta  membri, nonché nel contrasto a qualsiasi forma di discrimi-
nazione negli ambi  lavora vi, economici e sociali. 

In tale o ca l'uguaglianza di genere rappresenta un elemento strategico imprescindibile
per il conseguimento degli obie vi generali dell'Unione Europea, come quello del raggiungimento
di un tasso di occupazione complessivo del 75% per uomini e donne di età compresa fra i 20 e i 64
anni.

La strategia Europea 2020 focalizza l'a enzione sulla partecipazione delle donne al mercato
del lavoro e si sofferma sopra u o e specificatamente sul tema della conciliazione dei tempi di
vita e dei tempi di lavoro quale strumento u le per il raggiungimento di un migliore tasso di occu-
pazione compa bile con le responsabilità familiari e le esigenze di vita privata.

In tale contesto si rammentano: la Risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2015
sulla “Strategia dell'UE per la parità tra uomini e donne dopo il 2015” che ha so olineato l'impor-
tanza di azioni posi ve che favoriscano la conciliazione tra vita familiare, privata e vita professio-
nale, quali modalità di lavoro flessibile (part- me, telelavoro, smart working) e la Roadmap della
Commissione europea “A new start to address the challenges of work-life balance faced by wor-
king families” del 2015 che ha delineato le inizia ve da ado are per aumentare l'occupazione fem-
minile come previsto dalla citata strategia 2020.

Alla luce di tali indicazioni, nel corso degli ul mi anni in Italia sono sta  ado a  numerosi
interven  norma vi vol  a rimuovere gli ostacoli alla piena partecipazione poli ca, economica e
sociale delle donne e degli altri sogge  vulnerabili rispe o a forme di discriminazione.

Il decreto legisla vo 27 o obre 2009, n. 150 in materia di o mizzazione delle produ vità
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni ha riconosciuto
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all'ar colo 8 la rilevanza del principio delle pari opportunità quale ambito di misurazione e valuta-
zione della performance organizza va delle amministrazioni pubbliche.

Anche l'is tuzione dei “Comita  unici di garanzia” previs  dalla legge 4 novembre 2010, n.
183 è stata un'ulteriore inizia va nella stessa direzione, con l’a ribuzione agli stessi di compi  pro-
posi vi, consul vi e di verifica, al fine di favorire l’o mizzazione della produ vità del lavoro pub-
blico, migliorare l'efficienza delle prestazioni anche a raverso la realizzazione di un ambiente di la-
voro cara erizzato dal rispe o dei principi di pari opportunità, di benessere organizza vo e con-
trastare qualsiasi forma di discriminazione e di violenza per i lavoratori.

Da ul mo, il decreto legisla vo 15 giugno 2015, n. 80 recante “misure per la conciliazione
delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”, in a uazione del c.d. “jobs act”, ha apportato modifiche
al T.U. in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità di cui al decreto legisla vo
26 marzo 2001, n. 151, introducendo misure finalizzate a tutelare la maternità e la paternità per
rendere, tra l'altro, più flessibile la fruizione dei congedi parentali e favorire, in tal modo, le oppor-
tunità di conciliazione vita-lavoro per la generalità delle lavoratrici anche nel se ore pubblico.

Le amministrazioni pubbliche sono tenute a garan re e ad esigere l'osservanza di tu e le
norme vigen  che vietano qualsiasi forma di discriminazione dire a o indire a in ambito lavora -
vo.

Le principali disposizioni vigen  volte a prevenire e contrastare le discriminazioni in ambito
lavora vo sono le seguen :

• divieto di discriminazione nell'accesso al lavoro (ar colo 15 della legge n. 300/1970 e ar coli 27
e 31 del d.lgs. n. 198/2006);

• obbligo del datore di lavoro di assicurare condizioni di lavoro tali da garan re l'integrità fisica e
morale e la dignità dei lavoratori, tenendo anche conto di quanto previsto dall'ar colo 26 del
d.lgs n. 198/2006; 

• divieto di discriminazione rela vo al tra amento giuridico, alla carriera e al tra amento econo-
mico (ar coli 28 e 29 del d.lgs n. 198/2006); 

• divieto di discriminazione rela vo all'accesso alle prestazioni previdenziali (ar colo 30 del d.lgs
n. 198/2006);

• divieto di porre in essere pa  o a  finalizza  alla cessazione del rapporto di lavoro per discri-
minazioni basate sul sesso (ar colo 15 della legge n. 300/1970), sul matrimonio (ar colo 35 del
d.lgs. n. 198/2006), sulla maternità, anche in caso di adozione o affidamento e a causa della do-
manda o fruizione del periodo di congedo parentale o per mala a del bambino (ar colo 54 del
d.lgs n. 151/2001).

La violazione di ques  divie , ribadi  dalla norma va comunitaria (ar coli 4, 5 e 14 della di-
re va 2006/54/CE), comporta la nullità degli a , l'applicazione di sanzioni amministra ve, l'obbli-
go di reintegrazione nel posto di lavoro, oltre naturalmente alle conseguenze risarcitorie nel caso
di danno.
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il decreto legisla vo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e don-
na, a norma dell'ar colo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” individua al capo IV (ar coli 42-
50 bis) le inizia ve per la promozione delle pari opportunità. In par colare, all’art. 48 stabilisce che
le amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale di azioni posi ve tenden  ad
assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fa o, impediscono la piena realizzazione di pari op-
portunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. De  piani, fra l'altro, al fine di promuovere
l'inserimento delle donne nei se ori e nei livelli professionali nei quali esse sono so o rappresen-
tate, ai sensi dell'ar colo 42, comma 2, le era d), favoriscono il riequilibrio della presenza femmi-
nile nelle a vità e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due
terzi.

La Dire va 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazione nella P.A. con il Mini-
stro per i Diri  e le Pari Opportunità, “misure per a uare parità e pari opportunità tra uomini e
donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la dire va del Parlamento e del Consiglio
Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricopro-
no nello svolgere una funzione proposi va e propulsiva ai fini della promozione e dell’a uazione
del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle poli che del perso-
nale.

La legge 4 novembre 2010, n. 183 ha successivamente innovato e ampliato la materia delle
pari opportunità nel senso di una sempre maggiore riduzione delle discriminazioni e di una sempre
maggiore valorizzazione del benessere di chi lavora. La prede a legge infa , modificando l’art. 1,
comma 1, le era c) e l’art.7, comma 1, del d.lgs. n.165/2001 richiede che le pubbliche amministra-
zioni garan scano pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazio-
ne, dire a e indire a, rela va al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine et-
nica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel tra amento e nelle condi-
zioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro.

Le pubbliche amministrazioni garan scono altresì un ambiente di lavoro improntato al be-
nessere organizza vo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza
morale o psichica al proprio interno.

La Regione siciliana si è dotata da tempo di strumen  opera vi a sostegno delle pari oppor-
tunità, promuovendo a tal fine numerose inizia ve, dalla cos tuzione del Comitato Pari Opportu-
nità e del Comitato parite co sul fenomeno del  mobbing alla cos tuzione del Comitato Unico di
Garanzia della Regione Siciliana, avvenuta con Decreto n. 4671 del 31/07/2013 del Dirigente gene-
rale del Dipar mento Regionale della Funzione Pubblica e del personale, nel rispe o del disposto
di cui all'art. 21 della legge n.183/2010 e della Dire va della Presidenza del Consiglio dei Ministri
del 4/3/2011  “Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei Comita  Unici di Garanzia per le
Pari Opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”.

Con D.D.G. n.1888 del 4/5/2020 è stato ado ato il “Codice di condo a per la tutela del di-
ri o alle pari opportunità alle valorizzazioni del benessere di chi lavora e in contrasto alle discrimi-
nazioni, alle moles e e al mobbing” in sos tuzione dei due codici già ado a  in precedenza: il Co-
dice di condo a rela vo ai provvedimen  da assumere nella lo a contro le moles e sessuali e il
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Codice di condo a per la Prevenzione e la lo a contro il mobbing, avente efficacia nei confron  di
tu o il personale regionale.

Con D.D.G. n. 993 del 31.3.2022 è stato ricos tuito il Comitato Unico di Garanzia della Re-
gione Siciliana, il cui mandato era scaduto.

Al Comitato Unico di Garanzia (d’ora in avan  CUG) sono assegna  dalla legge compi  pro-
posi vi, consul vi e di verifica su tu e le tema che legate alle discriminazioni di genere, oltre che
ad ogni altra forma di discriminazione, dire a o indire a.

Il CUG, a ento ai temi della conciliazione, della promozione della cultura di genere e della
valorizzazione delle differenze, pone una par colare a enzione al benessere lavora vo e promuo-
ve azioni finalizzate alla creazione di maggior benessere nell’ambiente di lavoro. Con tali azioni il
CUG riconosce centralità ai temi dello stress occupazionale e del benessere psicologico sul luogo di
lavoro, interpreta  nelle loro dimensioni individuali, di gruppo e organizza ve, come presupposto
per proge are e realizzare interven  preven vi e di promozione della salute fisica e psicologica, in
raccordo con gli organi competen  dell’Amministrazione.

Il CUG, pertanto, si adopera per promuovere inizia ve di valorizzazione del benessere di chi
lavora considerato anche il momento storico e sociale che sta vivendo la pubblica amministrazione
dove sono in a o trasformazioni rilevan  che toccano piani stru urali, culturali e procedurali.

L'Aran Sicilia si avvale del CUG della Regione siciliana che, nella seduta ordinaria dell'11 lu-
glio 2019, ha accolto la rela va richiesta dell’Agenzia, formulata con nota n. 481 del 4 giugno 2019,
giusta quanto previsto dall'art.6, comma 12 del C.C.R.L. Triennio 2016-2018 del personale del com-
parto non dirigenziale della Regione siciliana e degli En  di cui all’art.1 della L.R. 15 maggio 2000,
n. 10, secondo cui “Gli en  di cui all'art. 1 della L.R. 15 maggio 2000 n. 10, di piccole dimensioni […]
al fine di garan re maggiore efficacia ed efficienza nell'esercizio delle proprie funzioni e o mizzare
le risorse […] potranno valutare l'opportunità di chiedere di avvalersi, previo consenso dello stesso,
del CUG cos tuito dalla Regione Siciliana”.

I PIANI DI AZIONI POSITIVE COME ATTI DI ALTA AMMINISTRAZIONE

La natura giuridica dei Piani Triennali di Azioni Posi ve e degli organi competen  a predi-
sporli fa sì che essi si collochino tra gli a  di “alta amministrazione” di competenza degli organi di
ver ce delle singole amministrazioni pubbliche e perciò vanno ricompresi tra gli a  organizza vi
previs  dall’art. 2 del D. lgs. 30 marzo 2001, n. 165, comma 1, con i quali le pubbliche amministra-
zioni, secondo i rispe vi ordinamen , determinano le linee fondamentali di organizzazione degli
uffici, individuano gli uffici di maggiore rilevanza e i modi di conferimento della tolarità dei mede-
simi, determinano le dotazioni organiche complessive.

Anche la promozione della parità e delle pari opportunità necessita di un'adeguata a vità
di pianificazione e programmazione, strumen  ormai indispensabili per rendere l'azione ammini-
stra va più efficiente e più efficace. Conformemente al quadro norma vo vigente, il Piano delle
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azioni posi ve ha un contenuto programma co triennale, al pari del Piano della performance, al
fine di assicurare la coerenza con gli obie vi strategici e opera vi ivi previs . 

A questo riguardo, la Dire va n.2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la Pubblica
amministrazione e del so osegretario delegato alle Pari Opportunità  “Misure per promuovere le
Pari opportunità e rafforzare il ruolo dei comita  unici di garanzia nelle amministrazioni pubbli-
che”, pubblicata nella G.U. n.184 del 7/08/2019 ha specificato che “In ragione del Collegamento
con il Ciclo della Performance, il Piano triennale di azioni posi ve deve essere aggiornato entro il 31
gennaio di ogni anno, anche come allegato al piano della Performance”.

In caso di mancata adozione del Piano Triennale di Azioni Posi ve, l’art.48 del D.lgs. n.
198/2006 introduce, quale sanzione, il divieto per l'Amministrazione di assumere nuovo persona-
le, compreso quello appartenente alle categorie prote e ai sensi dell’art. 6, comma 6 del D.Lgs. n.
165/2001. 

Ai dirigen  che, ai sensi dell’art.5 del D. lgs. 30 marzo 2001, n. 165, assumono nell’ambito
delle leggi e degli a  organizza vi le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure
ineren  alla ges one dei rappor  di lavoro, spe erà poi il compito di ado are gli a  e i provvedi-
men  a ua vi dei Piani di Azioni Posi ve, nonché il compito di controllarne l’effe vo rispe o. 

Il Piano individua misure specifiche per eliminare in un determinato contesto le forme di di-
scriminazione eventualmente rilevate, con “azioni posi ve” che, ai sensi dell'ar colo 42 del mede-
simo D.lgs. n. 198/2006, hanno in par colare lo scopo di:

a. eliminare le disparità nella formazione scolas ca e professionale, nell'accesso al lavoro, nella
progressione di carriera, nella vita lavora va e nei periodi di mobilità; 

b. favorire  la  diversificazione delle  scelte  professionali  delle  donne  in  par colare  a raverso
l’orientamento scolas co e professionale e gli strumen  della formazione; 

c. favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

d. superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effe  diversi, a
seconda del sesso, nei confron  dei dipenden  con pregiudizio nella formazione, nell’avanza-
mento professionale e di carriera ovvero nel tra amento economico e retribu vo; 

e. promuovere l'inserimento delle donne nelle a vità, nei se ori professionali e nei livelli nei
quali esse sono so o rappresentate e in par colare nei se ori tecnologicamente avanza  ed
ai livelli di responsabilità; 

f. favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo
di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripar zione di
tali responsabilità tra i due sessi; 

f-bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 

Le azioni posi ve sono misure temporanee e speciali che, per rendere sostanziale il princi-
pio di uguaglianza formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effe va parità tra uomini
e donne. Sono misure “speciali” in quanto specifiche e ben definite e in quanto intervengono in un
determinato contesto  per  eliminare  ogni  forma di  discriminazione,  sia  dire a  che  indire a,  e
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“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di tra amento fra uomini e
donne.

Le azioni posi ve vengono considerate anche “discriminazioni egualitarie”, perché tenere
conto delle specificità di ognuno significa poter individuare gli eventuali gap e diversità di condizio-
ni fra le persone e, quindi, sapere dove (e come) intervenire per valorizzare le differenze e colmare
le disparità.

IL  COINVOLGIMENTO  DEI  SINDACATI  E  DEL/LA  CONSIGLIERE/A
NAZIONALE/REGIONALE DI PARITÀ

All'a o di predisporre i Piani triennali di Azioni Posi ve l'amministrazione interessata deve
coinvolgere le organizzazioni sindacali rappresenta ve ai sensi degli ar . 40 e 43 del D.Lgs. 30 mar-
zo 2001, n.165, come modificato dall’art. 21 della legge n.183/2010, condividendo il documento
proposto dal CUG.

Ai sensi dell’art. 48, commi 1 e 2 del D. Lgs. 11 aprile 2006, n.198, il Piano deve essere invia-
to, per il rela vo parere, consistente nella generale valutazione del proge o di azione amministra-

va che si intende realizzare, al/la Consigliere/a di Parità, la cui nomina e i cui compi  sono previ-
s , rispe vamente, dall’art. 12 e dall’art 15 del sopracitato decreto legisla vo. 

De o parere è:

• obbligatorio, sicché la sua mancata acquisizione comporta l'invalidità dell'a o amministra vo 
per violazione di legge; 

• non vincolante, potendo l'amministrazione richiedente non a enersi al parere formulato 
dall’organo di parità, dovendo però mo vare le ragioni per le quali intende discostarsene.

Con riguardo ai tempi di risposta, ai sensi dell'art. 16 della legge 7 agosto 1990 n. 241, gli
organi consul vi delle pubbliche amministrazioni “sono tenu  a rendere i pareri a essi obbligato-
riamente richies  entro quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta”. In caso di decorren-
za del termine senza che sia stato comunicato il parere o senza che l'organo adito abbia rappre-
sentato esigenze istru orie, è in facoltà dell'amministrazione richiedente di procedere indipen-
dentemente dall'acquisizione del parere.

ATTUAZIONE, MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DEL PIANO DELLE AZIONI
POSITIVE 

Il monitoraggio e la verifica sull’a uazione del Piano sono affida  al CUG che lo ha proposto
e che suggerirà misure idonee a garan re il rispe o dei principi fissa  dalla legislazione vigente,
così come previsto al punto “3.2 Compi ” della Dire va della Presidenza del Consiglio dei Ministri
del 4 marzo 2011, Linee guida sulle modalità di funzionamento dei "Comita  Unici di Garanzia per
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" (art.
21, legge 4 novembre 2010, n. 183) e dalla Dire va n.2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per
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la Pubblica amministrazione e del so osegretario delegato alle Pari Opportunità “Misure per pro-
muovere le Pari opportunità e rafforzare il ruolo dei comita  unici di garanzia nelle amministrazio-
ni pubbliche”.

I Comita  Unici di Garanzia devono presentare, entro il 30 marzo, agli organi di indirizzo
poli co-amministra vo una relazione sulla situazione del personale dell'ente di appartenenza rife-
rita all'anno precedente, contenente una apposita sezione sull'a uazione del  Piano e, ove non
ado ato, una segnalazione dell'inadempienza dell'amministrazione. Tale relazione che dovrà esse-
re trasmessa anche all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), rileva ai fini della valutazione
della performance organizza va complessiva dell'amministrazione e della valutazione della perfor-
mance individuale del dirigente responsabile. 

IL PIANO AZIONI POSITIVE DELL’ARAN SICILIA PER IL TRIENNIO 2022-2024

LINEE GENERALI DI INTERVENTO

Nel quadro del contesto norma vo vigente, e con le finalità sopra descri e individuate dal-
la legge, l'ARAN Sicilia ado a il presente Piano di Azioni Posi ve al fine di svolgere un ruolo propo-
si vo e propulsivo finalizzato alla promozione e a uazione dei principi delle pari opportunità e del-
la valorizzazione delle differenze nelle poli che di ges one del personale.

Il Piano è riferito al triennio 2022-2024 e sarà aggiornato annualmente, in conformità a
quanto previsto al paragrafo 3.2 della Dire va n.2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la
Pubblica amministrazione e del so osegretario delegato alle Pari Opportunità  “Misure per pro-
muovere le Pari opportunità e rafforzare il ruolo dei comita  unici di garanzia nelle amministrazio-
ni pubbliche”, pubblicata nella G.U. n.184 del 7/08/2019, ove è specificato che “In ragione del Col-
legamento con il Ciclo della Performance, il Piano triennale di azioni posi ve deve essere aggiorna-
to entro il 31 gennaio di ogni anno, anche come allegato al piano della Performance”. Si rinvia al
sudde o Piano della performance la descrizione di de aglio rela va alla situazione del personale
dell’Agenzia.

Con apposi  provvedimen  delibera vi si procederà annualmente all’aggiornamento del
Piano sulla base dei cambiamen  organizza vi e dei bisogni che potranno emergere.

L’Agenzia monitorerà sull’a uazione del Piano in collaborazione con il CUG che,  nell’ambi-
to delle proprie competenze proposi ve, consul ve e di verifica proporrà misure idonee a garan -
re  il  rispe o dei  principi  fissa  dalla  legislazione  vigente,  così  come specificato nella  Dire va
n.2/2019 e collaborerà con l’ARAN Sicilia per la piena a uazione del Piano.

Il Piano è pubblicato sul sito web dell’Agenzia Sicilia in maniera visibile e accessibile a tu  i
dipenden .
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LE FORME DI FINANZIAMENTO

L’art. 57 del D.lgs. n. 165/2001 stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni, al fine di ga-
ran re pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il tra amento sul lavoro (…)
possono finanziare programmi di azioni posi ve e l’a vità dei Comita  unici di garanzia per le pari
opportunità, per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, nell’ambi-
to delle proprie disponibilità di bilancio. A tal fine sarebbe opportuno is tuire un apposito capitolo
dedicato all’a uazione delle azioni posi ve.

In merito alle risorse disponibili per realizzare le a vità previste, il CUG ha inserito nel Pia-
no la dicitura “0” quando le azioni sono realizzabili a raverso u lizzo di risorse interne, mentre ha
u lizzato la dicitura “Quanto Necessario (Q.N.)” nelle situazioni in cui è determinante l’intervento
dell’amministrazione per quan ficare le spese necessarie per risorse umane, strumentazioni , ma-
teriali e quanto altro necessario che deve essere acquisito.

OBIETTIVI E AZIONI DA REALIZZARE

Il Piano prevede i seguen  due obie vi:

Obie vo 1.  Promozione delle pari opportunità, della valorizzazione delle differenze e promozione del
benessere organizza vo.

Obie vo 2. Favorire la conciliazione vita-lavoro e il benessere organizza vo.

I prede  obie vi si ar colano in diverse azioni che si svilupperanno nel triennio 2022-2024,
con definizione di priorità in relazione ai loro contenu  e alle disponibilità finanziarie.

Per l’anno corrente è stato previsto lo svolgimento di un’a vità forma va, rivolta a tu o il
personale dell’Agenzia, per la promozione del benessere organizza vo, con apposita valutazione riferita
all’esperienza di smart working emergenziale. Tra asi di un’azione che non è stato possibile compiere
nell’anno 2021 a causa della scadenza del mandato del CUG della Regione Siciliana, sogge o a uatore.
Inoltre, con nuerà a essere garan to l’aggiornamento della sezione del sito web is tuzionale dell’Aran
Sicilia dedicata al CUG e sarà realizzata la mappatura dei processi e delle a vità dell’Aran Sicilia come
a vità propedeu ca alla redazione del PIAO.

Nelle tabelle che seguono sono riportate schema camente le azioni da realizzare nel periodo di
riferimento, corredate dell’indicazione dei sogge  a uatori, dei risulta  a esi e delle rela ve scadenze.
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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE

DELL' ARAN SICILIA 2022-2024

OBIETTIVO 1. PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’, DELLA VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE E PROMOZIONE DEL BE-
NESSERE ORGANIZZATIVO

Annualità Azione e A vità A uatori Data ul ma Cos
Indicatore
previsto

Valore
obie vo Risulta  a esi

2022

Az. 1 - Registrazione al portale 
nazionale della rete nazionale 
dei  CUG dir n.2/2019

Aran Sicilia e
CUG 31/7/2022 0 binario Si Registrazione

Az. 2 - Proge o e realizzazione
anche online, di un program-
ma di Formazione/Intervento 
rivolto a tu  i dipenden  
dell’ARAN Sicilia per la promo-
zione del benessere organizza-

vo con valutazione riferita 
all’esperienza di SW emergen-
ziale. 

Contenu : analisi del conte-
sto, rilevazione delle cri cità 
riscontrate e scambio di buo-
na prassi, elaborazione di una 
proposta e di strategie condi-
vise. 

CUG Regione Si-
cilia e Aran Sici-

lia.
31/12/2022 Q.N. Binario Si

Report di sintesi
dei risulta

dell’intervento
e documento di
proposta finale

Az.  3  -  Garan re  il  con nuo
aggiornamento  della  sezione
del sito web dedicata al CUG e
incrementare  la  divulgazione
di  inizia ve e tema che delle
pari  opportunità,  sulle  buone
prassi promosse in ambito non
solo regionale

CUG Aran Sicilia 31/12/2022 Q.N. Binario Si

Aggiornamento
e incremento
della sezione

web, pubblica-
zione di mate-

riali

2023

Az. 1 - Verifica a raverso il 
ques onario online a 6 mesi e 
ad  1 anno dall’Intervento for-
ma vo sul benessere e sulle 
funzioni e ruolo del CUG.

CUG Regione Si-
cilia e Aran Sici-

lia

30/06/2023

31/12/2023
Q.N. Binario Si

Report di sintesi
dei risulta  dei

ques onari

Az.2  -  Garan re  il  con nuo
aggiornamento della sezione del
sito  web  dedicata  al  CUG  e
incrementare la divulgazione di
inizia ve  e  le  tema che  delle
pari  opportunità  promosse  in
ambito non solo regionale.

CUG Aran Sicilia 31/12/2023 Q.N. Binario si

Aggiornamento
con nuo e incre-
mento della se-

zione web  e
pubblicazione

sulla newsle er 

2024

Az.3 - Formazione su  Pari op-
portunità e cultura dell’an di-
scriminazione:            il linguag-
gio di genere 

CUG e Aran Sici-
lia

31/12/2024 0 numerico 1
Realizzazione
dell’evento
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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE

DELL' ARAN SICILIA 2022-2024

OBIETTIVO 2. FAVORIRE LA CONCILIAZIONE TRA VITA E LAVORO E IL BENESSERE ORGANIZZATIVO

Annualità Azione e A vità A uatori Data ul ma Cos
Indicatore
previsto

Valore
obie vo

Risulta  a esi

2022

Az.1 - Mappatura dei pro-
cessi e delle a vità 
dell’Aran Sicilia come a vi-
tà propedeu ca alla reda-
zione del PIAO

ARAN Sicilia 31/12/2022 Q.N. Binario Si
Prospe o con la
mappatura dei

processi

2023

Az.1 - Proge o e realizzazio-
ne di 2 incontri forma vi 
con il CUG/RS finalizza , in 
par colare, a favorire il pro-
cesso di diffusione della ca-
pacità di lavorare in modali-
tà agile, limitare il rischio di 
stress correlato alle nuove 
modalità di lavoro (ipercon-
nessione), accrescere le 
competenze digitali.

CUG - Regione
Sicilia, Dip.to

Funzione pub-
blica e Aran Si-

cilia.

30/07/2023 Q.N. numerico 2

Report di sintesi
sull’a vità for-
ma va ad opera
del  Serv. 16 F.P.

2024

Az.1 - Monitoraggio su im-
pa o del PIAO riferito a: 
raggiungimento dei risulta  
a esi, efficacia della modali-
tà di programmazione e 
controllo dell'a vità, razio-
nalizzazione degli spazi e 
delle dotazioni tecnologi-
che, conciliazione dei tempi 
vita-lavoro, organizzazione 
del lavoro e clima organizza-

vo, competenze digitali, li-
velli di collaborazione e mo-
dalità di relazione a rete

Aran Sicilia in
collaborazione

con OIV, OO.SS.
e CUG

31/12/2024 0 Binario Si Report di sintesi
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